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REGIONE PUGLIA 

Nuovi rapporti 
col PCI per 

superare la crisi 
In Consiglio le dimissioni della giunta 
L'intervento del compagno Papapietro 

Dalla redazione 
BARI. 26 

11 Consiglio regionale pu
gliese si riunito questa 
mattina per prendere at
to delle dimissioni della 
giunta di centro sinistra 
a seguito del ritiro dalla 
maggioranza dei due as
sessori socialisti così co
me aveva stabilito il con
gresso regionale del PSI. 
Dopo la comunicazione del
le dimissioni data dal pre
sidente del Consiglio e la 
presa d'atto da parte del 
presidente della giunta Ro
tolo, si sono avute alcune 
brevi dichiarazioni dei ca
pigruppo. 

Il capogruppo del PSI 
D'Alena ha ribadito quan
to sostenuto dal congresso 
regionale del suo partito 
sulla formula di centro si
nistra. Il centro sinistra 
alla Regione Puglia — e-
gli ha detto — è finito e 
non è più proponibile. Il 
PSI vuole un nuovo schie
ramento che coinvolga nel
l 'area del consenso il PCI. 
perché ritiene che una ri
sposta positiva ai proble
mi che si sono n g g r a l i t i . 
non può che venire da una 

giunta con un consenso 
molto più ampio di quello 
del centrosinistra. 

Non si costituisi e ciucilo 
che è finito, affermava il 
capogruppo del PCI com
pagno Papapietro riferen
dosi alla formula del cen
tro sinistra, né si può ri
proporre alcuna formula 
che non tenga tonto dei 
processi unitari che sono 
maturati e sono in atto nel 
paese dopo il 15 giugno. 
Una nuova maggioranza 
può costituirsi se si com
prende che non si può più 
rinviare anche in Puglia la 
questione comunista. Si può 
risolvere questa crisi, con
cludeva Papapietro. con la 
partecipazione del PCI al 
la direzione della vita po
litica della Regione Puglia. 

Il capogruppo della DC 
Sorice prendeva atto della 
posizione del PSI di chiu
dere l'esperienza del cen
tro sinistra. Si tratta ora 
di realizzare — ha conclu
so — nuove forme di par
tecipazione democratica. 
Prendevano la parola ì-
noltre Calvario (PLI). Bor
gia (PRI) . Blandolmo 
(PSDI) e Tatarella (MSI). 

AYEZZANO - Conferenza stampa del PCI 

sulla vicenda dei consiglieri arrestati 

Fare giustizia ma 
senza qualunquismi 

Oggi il processo ai tre amministratori in 
carcere sotto l'accusa di tentata concussione 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 26 

Si è svolta questa mat t ina 
una conferenza s tampa della 
Federazione marsleana del 
PCI sulla vicenda dei t re con
siglieri comunali arrestat i 
(domani, venerdì, si svolgerà 
11 processo per dirett issima). 
Dopo una breve introduzione 
il segretario della Federaz'o-
ne ha risposto alle domande 
del giornalisti. Sottolineato 
che Avezzano non è nuova a 
scandali di questo genere, ma 
che per la prima volta si e 
giunti all 'arresto di pubblici 
amministratori , il compagno 
Santilli ha rilevato che sus
sistono. tut tora, elementi di 
non chiarezza in tu t ta la vi
cenda. I comunisti si chiedo
no se si è voluto colpire chi 
stava per commettere un rea
to oppure si è voluto appro
fit tare di tut ta la vicenda per 
colpire determinati partiti . 

« Siamo convinti — ha pro
seguito Santilli — che questo 
Interrogativo verrà sciolto nel 
corso del dibat t imento pro
cessuale ». In ogni caso il 
PCI respinge l 'atteggiamento 
di qualunquismo che sì sta 
delincando, atteggiamento che 
tende a mettere tut t i nello 
stesso calderone, non solo, ma 
che tende ad identificare un 
par t i to nell'uomo che ha sba
gliato. 

« Il nostro part i to — ha 
aggiunto Santilli — mentre 
rinnova la convinzione che eni 
ha sbagliato deve pagare. non 
può non esprimere solidarie
t à ai partiti coinvolti in que
s ta vicenda ed in primo luo
go al PSI . le cui tradizioni 

storiche, la cui natura di par
tito della classe operaia, non 
possono essere cancellate dal-

i l'irresponsabile gesto, se que
sto c'è stato, di un suo espo
nente ». 

Il compagno Santilli ha poi 
rilevato come esista fonda
mentalmente una profonda 
differenza t ra il nostro e al
tri parti t i di fronte a vicen
de come q ies ta . « Noi siamo 
il par t i to dalle mani pulite, 
non perchè siamo uomini fat
ti di una pasta diversa, ma 
perchè i ncstri militanti o i 
nostri esponenti che. per di
sgrazia, fossero minimamen
te sospettati di illeciti, non 
resterebbero più di un giorno 
nel partito. Il part i to se ne 
libererebbe ». 

A questo punto il compa
gno Santilli ha citato l'esem
pio di Aielli. un paesino a 
Ì>ochi chilometri da Avezza
no. in cui 2 anni fa. solo sul
la base di semplici sospetti 
di illeciti amministrativi fu 
espulsa dal part i to una inte
ra amministrazione comuna
le. . 

Noi lavoreremo — ha con
cluso Santilli — perchè si ri
stabilisca un clima di sereno 
confronto, che renda possibile 

i l 'unità di tu t te le forze de
mocratiche. Condizione essen
ziale perchè questo incontro 
tra le forze democratiche si 
verifichi anche ad Avezzano 
è che all ' interno desìi altri 
parti t i ci sia una profonda 
rigenerazione. che farcia piaz
za pulita del ci.ma di corru
zione. clientelismo e ricatto 
che è alla base de! sistema di 
potere instaurato dalla DC. 

Gennaro De Stefano 

La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

I terremotati il 9 marzo a Roma 
per la ricostruzione del Belice 
La decisione adottata nel corso di una grande assemblea con la partecipazione dei sinda
cati, delle amministrazioni comunali e dei partiti democratici - I contadini della zona il 16 
marzo marceranno su Palermo per la legge sul vigneto • Un documento della CGIL-CISL-UIL 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 26 

La <t vertenza Trapani » en
tra in una nuova fase di lot
ta. I terremotati del Belice 
andranno a Roma, il 9 mar
zo, per la ricostruzione dei 
loro paesi mentre i contadi
ni del vigneto marceranno su 
Palermo il Hi marzo per con
quistare la legge \XT un pia
no organico di sviluppo del 
settore. 

Le due nuove tappe della 
vertenza sono state decise 
dalle organizzazioni sindacali 
Cgil Cisl Uil. dalle ammini
strazioni comunali, dai parti
ti democratici nell 'assemblea, 
promossa dalla federazione 
sindacale, per un primo bi
lancio e per tracciare il nuo
vo programma di lotte che 
vedrà impegnate tutte le po
polazioni del Trapanesi'. Gli 
edili dei cantieri in gran par
te chiusi, in un convegno pro
mosso dalla Flc, già l'altro 
ieri avevano preannunciato 
che una loro delegazione, in
sieme ai senza casa della Val
lata, si sarebbe recata a Ro
ma, ed hanno denunciato i si
lenzi dei governi e le gravi 
responsabilità sugli scandali e 
sugli sprechi di questi otto an
ni di dopoterremoto. 

Nel rilanciare la vertenza 
Trapani è stato messo sotto 
accusa il governo siciliano 
che non ha ancora le carte in 
regola con la gente del tra
panese, con i baraccati del 
Belice. con i viticoltori. K' 
grave l'atteggiamento del go
verno siciliano se si |x?nsa 
che da oltre due mesi sfug
ge al confronto che — do|x> 
la manifestazione del 12 gen
naio, che ha visto marcia
re per le vie di Trapani più 
di diecimila lavoratori — i 
sindaci, i sindacati, i partiti 
democratici hanno ripetuta
mente chiesto per provvedi
menti capaci di realizzare gli 
impegni e le promesse mai 
mantenute 

li 16 marzo si marcerà su 
Palermo non solo per l'agri
coltura, jicr l'approvazione del
la legge sul vigneto, per il fi
nanziamento dei provvedimen
ti a favore della zootecnia e 
dell'impiego dei cento mi
liardi per le dighe e la fore
stazione. ma anche per l'in
dustria. < Chiediamo — si leg
ge in un documento della Fe
derazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
— l'attuazione immediata del 
le iniziative industriali nel Be
lice. come il cementificio e 
il tondinificio e il potenzia
mento del bacino di carenag
gio di Trapani >. 

Altre questioni della e ver
tenza Trapani »: la costruzio
ne dei porti. l'incentivazione 
del settore della pesca, la crea
zione di cooperative di pe
scatori. l'approvazione dei pia
ni zonali e comprensoriali. il 
finanziamento della edilizia a-
bitativa sociale, scolastica ed 
ospedaliera e il risanamento 
dei centri storici. 

« Al governo siciliano — di
cono le organizzazioni sinda
cali — chiediamo di associar
si alle forze sociali del Tra
panese per rivendicare ed ot
tenere dal governo centrale e 
dagli enti economici naziona-

! li il mantenimento degli im
pegni da tempo assunti, qua
li il completamento della ri
costruzione nei paesi delia 
Valle del Belice. la realizza
zione del centro elettrometal-
lurcico ed il finanziamento 
delle opere necessarie per il 
rifacimento delle reti idriche 
e fognanti ». 

t. r. 

PAG, n / le regioni 
Successo della lotta per la casa 

Accordo a Foggia 
per i senzatetto 

accampati in chiesa 
Alle 52 famiglie saranno assegnati alloggi dell'IACP 
Assemblea in parrocchia — Un documento del PCI 

i 

Domenica prossima 

A Casteldilucio 
convegno 

sulla pastorizia 
PALERMO. 26 

Si susseguono In tutta l'Isola gli episodi di lotta In
centrati sull'obiettivo della attuazione del programma 
di fine legislatura. Dopo II grande sciopero generale che 
ha bloccato Ieri tutte le attività del Gelose, una serie 
di altre Iniziative arricchiscono il calendario del movi
mento: in tutta l'isola è in corso una fitta serie di assem
blee, convegni e manifestazioni, Indetti da un largo 
schieramento di organizzazioni contadine e cooperative, 
per reclamare il varo delle leggi organiche di sviluppo 
del comparti produttivi dell'agricoltura, che la sotto com
missione dell'Ars sta esaminando. Indetto dall'Alleanza 
contadini e con l'adesione di numerose altre organizza
zioni, domenica ventura 29 febbraio, I pastori del Ne-
brodi — una zona caratterizzata da un ricco patrimonio 
di lotte — si riuniranno in un importante convegno a 
Casteldilucio. 

Le due iniziative si Intrecciano con la complessa • ve
rifica » dell'intesa di fine legislatura che è in corso in 
queste ore in coincidenza con la discussione all'Ars del
la cosi detta « legge Sicilia ». Questa mattina (e la riu
nione ò tuttora in svolgimento mentre questa edizione 
del giornale va in macchina) si è riunita a Palermo la 
direzione regionale della DC. In ambedue le sedi uno 
degli argomenti centrali del dibattito è, per l'appunto, 
lo stato di attuazione dell'intesa programmatica, I cui 
ritardi sono da addebitare ai partiti di governo al cui 
interno è emersa In questi giorni la volontà di alcune 
componenti di offuscare e denigrare il valore politico 
dell'Intesa, allo scopo di scongiurare forme più avanzate 
di unità tra le forze autonomistiche. 

Operai dei Cantieri riuniti. Domenica a Siracusa si svolge la conferenza operaia regionale Pei 

I lavori saranno conclusi domenica dal compagno Di Giulio 

Domani conferenza operaia a Siracusa 
La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Gianni Parisi - Al centro del dibattito le lotte contrattuali, la bat
taglia per l'occupazione nell'isola, lo stato d'attuazione degli impegni programmatici dell'accordo di fine legislatura 

Ha inizio domani, sabato, alle ore 9,30 
nel salone del Park Hotel di Siracusa la 
conferenza regionale dei quadri operai e 
delle categorie del PCI . 

La riunione sarà aperta da una relazione 
del compagno Gianni Parisi, del Comitato 
centrale, responsabile della Commissione re
gionale dei problemi del lavoro, e sarà con
clusa, domenica 29 alle ore 11. dal compa
gno Fernando Di Giulio, della Direzione. 

La conferenza affronterà i problemi delta 
lotta contrattuale dei lavoratori siciliani in 
relazione alla gravità della situazione eco
nomica ed al dibattito in corso nei sinda

cati ed indicherà la necessità di una azione 
sempre più incisiva per difendere e svilup
pare l'occupazione In Sicilia nel quadro di 
una diversa politica economica nazionale e 
meridionale. Il convegno inoltre esaminerà 
lo stato di attuazione dei punti program
matici dell'accordo di fine legislatura rea
lizzatosi alla Regione siciliana tra I partiti 
di governo e II PCI e discuterà la posizione 
del PCI verso il monocolore e le prospet
tive che il partito comunista indica per 
l'ormai imminente campagna elettorale re
gionale. 

Dal corrispondente 
SIRACUSA. 26 

La scelta di Siracusa — tra 
le al t re ci t tà siciliane — per 
la conferenza operaia regio
nale del PCI risponde a un 
fatto oggettivo di fronte alla 
grave crisi economica ed oc
cupazionale che vive l'intera 
isola. A Siracusa, infatti , si 
manifestano con maggiore 
evidenza le contraddizioni di 

sti bisogna aggiungere le mi
gliaia di diplomati e laureati 
senza lavoro. La consapevo
lezza che per uscire dalla cri
si bisogna andare ad un allar
gamento della base produttiva 
riconvertendo lo sviluppo in
dustriale in funzione dell'agri
coltura e dei consumi sociali 
ha trovato una sua « confer
ma di massa » nello sciopero 
provinciale del 10 febbraio 
che ha visto convergere a 

un modello di sviluppo che j Siracusa circa 10 mila per 
mostra da tempo la corda. 
Il ruolo di « cat tedrale del 
deserto » che i>i è voluto as
segnare alla città, a partire 
dagli anni '50*60. ha risposto, 
infatti, ad una logica nega
tiva per uno sviluppo razio
nale delle Irr.mcnsz risorse 
natural i ed umane della pro
vincia. ed oggi — di fronte 
alla grave crisi economica — 
si pagano le conseguenze di 
un mancato raccordo fra lo 
sviluppo industriale e l'agri
coltura. 

Oggi, i aliasti di questo svi
luppo industriale distorto si 
pagano in termini di occuna-
zione. I disoccupati ufficiali 
sono circa 13 mila, oltre 3 
mila sono i giovani in cerca 
di pr ima occupazione; a que-

sone t ra operai, impiegati, 
giovani disoccupati, forze po
litiche e amminis t ra tor i lo
cali a t to rno agli obiettivi po
sti dal movimento sindacale: 
e cioè, difesa del posto di la
voro. occupazione e investi
menti . a t tuazione rapida del 
programma di fine legisla
tura alla Regione siciliana 
sottoscrit to nei mesi scorsi 
dai part i t i democratici. Ed 
infatti , il confronto e la con
vergenza delle forze democra
tiche. degli enti locali e della 
Regione siciliana hanno con
senti to di dare u n a ferma 
risposta all ' intransigenza del
la Montedison. Anche i gravi 
problemi degli operai della 
CEI-Sicilia e della O M P (ex 

Contro la chiusura dello stabilimento di Barletta, una delegazione unitaria a Roma 

Montedison: dalle minacce al colpo di mano 
Una delegazione del Consiglio di fabbrica della Mon

tedison di Barletta, dell'amministrazione comunale, dei 
sindacati e dei partiti politici democratici, ha protestato 
Ieri a Roma presso la presidenza del • Consiglio e il 
ministero dell'Industria contro la decisione unilaterale 
del colosso chimico di chiudere lo stabilimento di Bar
letta. Un incontro è stato fissato per giovedì prossimo. 

Intanto si estendono a Barletta le iniziativa di soli
darietà con i lavoratori in lotta per la difesa doi livelli 
occupazionali e contro lo smembramento della fabbrica. 
Un documento è stato approvato nei corso della riu
nion* dei capigruppo, aperta al Consiglio di fabbrica e 
ai sindacati, in cui si afferma che il comportamento 
della Montedison è « diretto a creare fatt i compiuti 
prima della definizione della vertenza a livello mini
steriale » 

Una interrogazione è stata presentata al Senato dai 
compagni senatori Borraccine Mari . Gadaleta. Calia. 
Specchio e De Falco al presidente del Consiglio e al 
ministro dell'Industria in cui si afferma che la deci
sione di chiudere lo stabilimento di Barletta « è in aper
ta violazione con l'impegno assunto dalla Montedison 
di attendere la conclusione dell'incontro presso il mi
nistero dell'Industria » e si chiede l'intervento del go
verno. Ieri , le maestranze hanno scioperato 2 ore. 

La minaccia è stata attuata. • dazione dell'acido tartareo. 
senza esitazioni. La Montedi- j Le maestranze avevano ra- ' 
5on aveva comunicato giorni j oione: la produzione cessi, e j 
addietro aVa direzione dello ', non solo nel reparto fertirz- j 
stabilimento di Barletta, ad . zii'.i. i.i:er-orc prova de: rìise- J 
ducendo a pretesto la mancan- : e-- liquidatori d-Ta Manicai- ì 
za di materie prime, che la j son. 
produzione dei fertilizzanti sa- \ E la produzione cessa perché ' 

La mancanza di materia pri
ma. dunque, e stata una scusa. 
j , , ~',TJ-.T'> - i ciiro .".7 Mon
tedison la quale finalmente è 
uscita allo scoperto con un 
documento in cui si afferma 
che la fermata si inquadra 
nel passaggio dell'impianto di 

reìibe stata interrotta non ap- i i"Z monopolio chimico ha d:- t produzione dei fertilizzanti ai-
pena le scorte fossero state 
tutte utilizzate. 

Dal dire al fare sono passati ti tosfat 
4 giorni, giusto quelli previa: , bandona 
dal Consiglio di fabbrica che. 
subito dopo la comumeaz'onc 

chiarato esplicitamente di con
siderare quello dei fertilizzan
ti fosfatici un settore da ab-

re perche n poco red
ditizio» e non intende /cn>} 
come la Fediti rispondere con 

la Federconsorzi. 
La verità è venuta a galla: 

il gioco è scoperto, la masche
ra è caduta. Ancora una volta 
la Montedison mette tutti di
nanzi al fatto compiuto. 

Di fronte a questa situazio
ne. è il momento di dimostra
re. con un'iniziativa all'altezza 
de'la situazione, che non di 

pò di mano, la controversia | dagli enti locali, dalla Regio- , colpi di mano si ha bisogno, 
scaturita dalla decisione unila- i ne Puglia sul futuro della prò- J ma di interventi programma-
terale del monopolio chimico j duzione dei fertilizzanti, e — i fi in funzione dello sviluppo. 
che. disattendendo tutti gli per quanto riguarda lo specifi- j E' quanto chiedono con forza 
impegni di investimenti e di I co dello stabilimento di Bar- I gli operai che in questi gior-
ampltamento degli organici. I letta — sulle garanzie occupa- j ni timbrano il cartellino sen-
aveva svenduto alla Fedit il \ zicnali, sul collegamento della za poter lavorare. 
reparto fertilizzanti e deciso { produzione della zona A'ord ! _ _ 
di liquidare il reparto di prò- i Barese. i P * c * 

della Montedison, definì l'in;- | impeam concreti alle circo I 
z:ativa padronale come serra- stanziate domand" formulate \ 
te. cerne una ennesima mono- ; più volte dai sindacati. daVe j 
vra per risolvere, con un co- i forze politiche democratiche, 

Grandis) sono stati e sono 
ancora al centro del dibat
tito dell'assemblea legionale 
per la definitiva approvazione 
di un provvedimento che ven
ga incontro finanziariamente 
agli operai e impiegati, da 
tempo in s ta to di licenzia
mento. che da mesi non per
cepiscono salario alcuno. Nel 
contempo, att i a verso la cassa I 
integrazione, si dovrebbe con- ' 
sentire il passaggio degli ope- j 
rai dell'ISAB alla Montedison 
per la costruzione dei nuovi ! 
impianti . ' 

Il problema dell'occupazio ! 
ne ed investimenti permane j 
al centro della piattaforma ' 
dei sindacati e su tali aspett i ' 
si manifesta l ' intransigenza ! 
della Montedison che conti- I 
nua a far sli t tare nel tempo ' 
l ' investimento dei 465 miliar- ' 
di necessari per creare i 3 000 | 
nuovi posti di lavoro. La gra
ve crisi economica impone 
per al t ro che l 'industria chi
mica a Siracusa i n n i una 
sua diversificazione. Si richie
dono cioè nuove scelte di svi
luppo in direzione della chi
mica fine e secondaria col
legata alle esigenze di un 
diffuso sviluppo di piccole e 
medie aziende di lavorazione 
dei prodotti chimici. 

Al contempo, è necessario 
collegare la produzione chi
mica alle esigenze dello svi
luppo agricolo della Provin
cia. In tale settore sono, in
fatti . impegnate forze impo
nenti <30 m:ia braccianti e 
migliaia di contadini» che 
sempre più pacano in termini 
di occupazione e di reddito 
l 'abbandono m cui l'agricol
tura è stata lasciata. Nuovi 
interventi sono possibili m 
questo set tore in Dase alle 
recenti leggi che l'assemblea 
reeionale ha approvato o sta 
per approvare at t raverso il 
programma di fine legisla
tura . come la legge sulla fo
restazione: sull 'agrumeto, sul
la zootecnia. 

Un nuovo ruolo delle Par
tecipazioni statali è per al t ro 
ncce>-ano per consentire la 
realizzazione di industrie di 
trasformazione. Le forze poli
tiche democratiche alla Re
gione sono imponia te ir. •a! 
senso per definire la « leszc-
Sici'.a •> con la quale .?: in
tende reclamare un nuovo ti
po di intervento dello S ta to 
nell'isola per valorizzare ap
pieno le risorse umane e so
ciali in essa presenti. 

Roberto Fai 

Dopo l'avviso di reato al presidente de 

Il risanamento 
delPAz.A.Si. 

non più rinviabile 
Puntuale, dopo la perquisizione nella sede dell'Azienda 

Siciliana Asfalti, è arrivata la comunicazione giudiziaria 
al consigliere provinciale de Saverio Terranova, presi
dente dell'ente regionale, ieri inoltre sono statt ritirati 
i passaporti a ben dieci dirigenti dell'I MAC, mentre pa
re siano già previsti degli altri provvedimenti « preventivi » 
non solo per lui, ma per un consistente numero di espo
nenti di primo piano del clan della DC di Modica. 

Le accuse che vengono mosse al dirigente democri
stiano — attualmente, dopo essere stato per lunghi anni 
sindaco di Modica, e consigliere provinciale e segretario 
della sezione cittadina — riguardano t reati di peculato, 
falso in bilancio e interesse privato m atti d'ufficio. 
Reati, tutti questi, compiuti durante il periodo in cui 
Terranova è stato il massimo dirigente dell'I MAC. indu
stria manufatti cemento, e dell'AZASI. della quale ricopre 
ancora la carica di presidente. 

Sotto la sua gestione le due aziende sono cadute in 
una crisi profonda, grazie alle scelte dettate dagli inte
ressi clientelavi degli esponenti de, ad una totale inca
pacità direzionate e a veri e propri tnteressi speculatiti, 
cosi come del resto le mchteste della magistratura stanno 
appurando. Questa situazione, assurda solio troppi aspetti 
fu anche denunciata da due valenti tecnici dell'I MAC 
— uno dei quali docente universitario — che vennero 
poi immediatamente licenziati. 

Malgoverno e speculazione 
Ma già, e molto tempo prima, con una eccezionale 

dovizia di particolari tutte le vicende non proprio a puli
te A erano state portate a conoscenza dell'Assemblea 
regionale siciliana dal gruppo comunista. Allora il governo 
della Regione fu messo alle corde e, con la sola esclusione 
di missini e liberali, fu approvata una mozione con la 
quale ci si impegnava di fatto a rimuovere Terranova 
dal suo incarico e a promuovere e portare a conoscenza 
dell'Assemblea entro lo scorso 30 giugno, una inchiesta 
sugli illeciti aU'AZASl e all'IMAC. 

Quella mozione fu approvata il 12 maggio. Il tempo 
dunque ci sarebbe stato per attuare nei fatti tutte le 
decisioni solennemente prese. Iniece niente. 

Ora pertanto, con l'atocaz-.one da parte della magi
stratura dell'inchiesta della Regione, le perquisizioni di 
interessanti incartamenti e con l'apertura di una inchiesta 
giudiziaria, il governo regionale paga lo scotto di troppi 
mesi di ritardo e si trova — questo è anche il sento 
dell'azione della magistratura — al centro di uno scandalo 
che già da tanto tempo avrebbe potuto e dovuto stroncare. 

Dopo l'intervento della magistratura ragusana sono 
stati messi inoltre in ferie forzate gli oltre Uf* dipen
denti delle due aziende e la cosa rende ancora pm urgente 
una giusta soluzione della vicenda. 

Quello che ora necessita è dunque un intervento 
— cosi come del resto era stato dcci*o non solo nel 
maggio scorso, ma anche nel documento di fine lcg:<'a-
tura approvato dai ò partiti autonomisti — di risana
mento della gestione dell'AZASI, e di tutti gli enti regio
nali, per porre fine a situazioni incresciose di malgoverno 
e speculazione: situazioni troppo spc*<o p"rme>se da'. 
tacito consenso o addirittura dall'aperta connuenza dei 
massimi dirigenti della Regione e sempre -- come anche 
lo scandalo AZAsì tnscgna — ricadute negath amente 
sulla pelle dei lavoratori. 

ca. o. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, » 

I senzatetto accampati nel
la parrocchia dei salesiani 
del Sacro Cuoio di Foggia 
hanno vinto la loro battaglia 
por la ca.^i Al terni.ne de! 
dibatti to svoltosi nella aedu 
ta di ieri del Consiglio co 
mimale iche aveva ncono 

sc/uto sostanzialmente la giù 
stezza della lotta a! diritto 
ad una abitazione civil-»», la 
proposta avanzata dal gruppi 
comunista di riunire urgen 
temente, cioè nella .stessa gioì 
nata di ieri (come poi è av
venuto) la cornili Mione co:\ 
stilare a! I-avoro m t - q i i ; 
dai capigruppo e da tre r.r 
presentanti delle rinculali', i 
duo famiglie allocato preg
ia chiesa Sacro l'iuvo, » -
s ta ta accolta dall ' intero Cc.i 
fiiglio. Cosi la conmrssiom 
sulla liase anche delle pn 
poste avanzate nella mar
nata nel COIM) del dibattito 
dell'Amministrazione connina 
le, ha' potuto Ieri sera lavo 
rare oroflcuamen'e ragguin 
gendo un accordo che è stnt. 
da tutti i partecipanti sotto 
scritto. 

L'accordo prevede la siste 
mazione urgente di vontlse: 
famig'ie pre.^o la reciuisit.* 
ex clinica Villa Ho.ìa e l'ai 
bergo Mo.lorno, nonché l'im 
pegno a procedere nella r° 
nuLsi/iono delle case m.nime 
per quo.' lavoratori che usu 
fruiranno della at=s"gnazionr 
degli alloggi IACP di Ordo 
na Sud. requisizione che in 
tanto consentirà di sistema
re le cinquantadue famiglie. 
C'è l'impegno anche a trova
re una adeguata s.r.temazio 
ne per quelle famiglie di sen
za tetto sia nei giorni scorsi 
provvisoriamente alloggiate 
presso altri alberghi cittadini. 

Questo accordo è s ta to am 
p.V\mente approfondito e di 
scusso nel corso di una as 
semblcn delle famiglie dei 
senzatetto che si è tenuta 
presso la parrocchia del Sa
cro Cuore. I rappresentanti 
delle famiglie fLongo e Fisca-
relli) hanno illustrato i con
tenuti dell'accordo, hanno sot
tolineato il valore e l'Anpe-
gno civile della lotta sostenu
ta per rimuovere tutti gli asta-
coli tecnici .burocratici e pò 
litici, hanno chiesto cho i 
finanziamenti per1 l'edilizia a-
bitativa siano subito utilizza
ti. e clie !a commissione as
segnazione alloggi dellTACP 
lavori alacremente per defini
re la graduatoria degli aventi 
diri t to ai diif^entocinquanta 
alloggi di Ordine Sud I rap
presentanti delle fam/glie han
no anche respinto l'afferma
zione che "/a loro lotta sia sta
ta in qualche modo strumen
talizzata. proprio perchè si è 
t ra t ta to di una lotta unitaria 

e democratica intesa ad affron
tare o riso'vere uno dei nro-
blemi più gravi che riguarda
no i lavoratori: quello della 
ca.sa. 

L'assemblea, dopo un am
pio dibattito, ha approvato 
l 'accordo sottolineando, nel 
contempo, che la lotta deve 
pro-v.'guire e trovare le neces-
ìar .e articolazioni e forme per
che l'impegno per lo svilup
po dell'edilizia economica e 
popolare sia mantenuto e por
tato avanti senza alcuna trA-
scurate/za e .senza palleggia
menti da par te dei pubblici 
poteri. 

All'assemblea sono altresì 
Intervenuti i consig.ien comu
nali Marino e Pellegrino, com
ponenti la comnii.-^.iune con 
sihare Lavoro. Marmo ha ri
cordato il senso di responsa 
bihtà dei lavoratori e delle 
famiglie che hanno trovato 
comprensione ed cj.spita.ua 
pre.s.<-o la chiesa de. Sacro 
Cuore, rilevando rome sia mi 
portante e de te im.nante la 
creazione di un amp.o movi 
mento uri.tario perone pro-
blem.' annodi e .nd..az,o.ia 
bili come quello de.;a ca^a 
possano t ro .a re al p.u pre 
sto una del lmt.va soluzione. 
In particolare Mar.no ha da 
to a t to dei pos.tivo contribu
to dato dai padri sa.esiani 
nella aiterà vicenda rimarcan
do che la loro azione e sta
ta una azione responsabile te
sa ad alleviare le difficili con
dizioni di v.ta di lavoratori 
senza lavoro Q con un reddi
to ."nsuffic.cnte a sopportare 
gli alti costi di una aoitazio 
ne civile. 

I! cons.gl .Tc Pellegrino da . 
canto ÌUO ha det to che que 
i t o e il tipo di ch.t.sa di cui 
M ha b"_->ogno ed è. una chie
sa a contat to con ia reai ta 
sociale di ogni giorno. •> con
ta t to con i problemi e con Je 
necessità dei lavorator i 

La segreteria del Comitato 
ci t tadino del PCI, m una no
ta inviata al .a stampa, sotto
linea l 'importanza della lot
ta del .=~enza:etlo. ed afferma 
ch^ il r isultato raggiunto da 
qu~-ti h.vt'ig!.a dfnvx-rat.ra 
rappresent un momento im
portante perche si creino neh 
la c'.ttà di Fozg.a le condizio
ni ntcc^sar.e per dare vita ad 
un ampio movimento demo» 
cratico che ott! per la casa» 
p-er l'occupazione, per miglio
ri crodiz oni di vita e per l* 
crescita democratica dell'Inté» 
ra città. 

Roberto Consiglio 
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O C C A S I O N E Per rinnovo 
locali vendiamo i lampadari e ì 
mobìli classici a prezzi di realizzo 
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